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LA DECISIONE ARRIVA DOPO UN LUNGO SILENZIO
CHE AVEVA FATTO BEN SPERARE GLI AMBIENTALISTI
E LE AMMINISTRAZIONI DI FOLLONICA E SCARLINO

Sï riaccende l' inceneritore dï Scarlino
k dalla Regione 9 mesi dopo lo stop
iwa Rossi accolto irisultati dell'inchiesta pubblica. Gli scenari

Dírezíoní
opposte

L'impianto
di Scarlïno
Energia nella
P iana del
Casone da anni
al centro
di polemiche e
pro edi enti
contrastanti tra
politica e giudici

L'INCENERITORE di Scarlino
riparte. Lo ha deciso la giunta re-
gionale che ha ratificato il parere
positivo arivato dalla Conferenza
dei Servizi: pronuncia positiva di
compatibilità ambientale (la
«Via») e rilasciato l'Autorizzazio-
ne integrata ambientale («Aia»).
L'impianto che si trova al Casone
potrà riaccendere i propri forni
«con prescrizioni e raccomanda-
zioni per l'esercizio del termova-
lorizzatore». Una decisione che ar-
riva dopo un silenzio che aveva
fatto ben sperare gli ambientali-
sti, i rappresentanti dei Comitati
e anche le amministrazioni di Fol-
lonica e Scarlino.
L'impianto era stato, infatti, chiu-
so a seguito della sentenza del
Consiglio di Stato del 20 gennaio
scorso che aveva ritenuto l'im-
pianto di Scarlino Energia non in
grando di mantenere la salubrità
della zona. «Lo stato di salute del-
le popolazioni coinvolte e le con-
dizioni dei corpi idrici presenti
nell'area interessata dallo stabili-
mento in questione non (sono)

state convenientemente disamina-
te e considerate, con conseguente
sussistenza al riguardo dei dedot-
ti vizi di difetto di istruttoria e di
motivazione», scrissero i giudici
nella loro sentenza. Carta strac-
cia, ormai per la Regione Tosca-
na che, dopo un iter lungo e fati-
coso, ha deciso che l'inceneritore
di Scarlino debba riprendere la

L'inceneritore tornerà
presto a bruciare rifiuti
nonostante il no dei Co uni

sua marcia nonostante l'impatto
ambiantale che ha l'impianto su
un territorio orinai compromesso
e fortemente inquinato. Scarlino
Energia tornerà quindi a bruciare
rifiuti nonostante le amministra-
zioni della zona (quelle di Folloni-
ca e Scarlino) abbiano apertamen-
te manifestato la loro contrarietà,
così come i comitati, gli ambianta-
listi e le oltre mille persone che

scesero in piazza per protestare.
Tra loro anche medici. Che han-
no capito prima di altri cosa può
significare un inceneritore che
emette diossina in un territorio
urbanizzato come quello della
Piana. Niente da fare. L'atto è sta-
to approvato dalla giunta regiona-
le in base alle risultanze emerse al
termine di un'istruttoria tecnica
condotta nell'ambito della Confe-
renza dei Servizi appositamente
indetta e di un procedimento che
ha visto anche l'istituzione di
un'inchiesta pubblica.

«IL PROVVEDIMENTO - scri-
ve la Regione - arriva a conclusio-
ne di un procedimento integrato
Via-Aia applicato per la prima
volta in Regione con una conse-
guente ottimizzazione dei tempi
d'istruttoria. L'iter - si chiude l'at-
to - si è svolto secondo le modali-
tà e le scadenze previste dalle nor-
me garantendo forme di parteci-
pazione e l'espressione delle valu-
tazioni tecniche da parte di tutti i
soggetti coinvolti».

Matteo Alfieri



Sull'impianto di Scartino
la Regione ha dato parere
positivo di compatibilità
ambientale (Via) e anche
l'autorizzazione (Aia)

La Regione ha imposto
prescrizioni
e raccomandazioni
per l'esercizio
del termovalorizzatore

PROTESTA Una mamma
contro l'inceneritore

L'impianto era stato
chiuso a seguito
della sentenza
del Consiglio di Stato
del 20 gennaio scorso
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